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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Pereira, Leila Chaibi, Marc Botenga</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	esorta la Commissione europea a sostenere gli Stati membri nella creazione o nell'ampliamento delle proprie infrastrutture per l'infanzia, ad esempio escludendo dal calcolo del deficit di bilancio tutte le spese pubbliche connesse all'assistenza pubblica all'infanzia (compresi gli investimenti cofinanziati dai fondi europei);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elisabetta Gualmini, Klára Dobrev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a integrare misure specifiche che garantiscano il rispetto della giustizia sociale nella definizione e nell'attuazione del Green Deal europeo al fine di assicurare una transizione giusta, garantendo una protezione speciale alle persone e ai gruppi più vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	invita la Commissione a integrare ulteriormente il quadro di valutazione sociale del pilastro europeo dei diritti sociali nel processo di monitoraggio del semestre europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	invita la Commissione europea ad affrontare le sfide demografiche attraverso orientamenti comuni basati sui valori di parità di genere, non discriminazione e solidarietà intergenerazionale, che possono essere resi operativi a livello nazionale nelle raccomandazioni specifiche per paese tenendo conto della cultura nazionale e delle differenze nella politica sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dennis Radtke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a presentare una direttiva quadro in materia di regimi di reddito minimo dignitoso per fornire una protezione sociale di base;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sara Skyttedal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a presentare una direttiva quadro in materia di regimi di reddito minimo dignitoso per fornire una protezione sociale di base;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Guido Reil</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a presentare una direttiva quadro in materia di regimi di reddito minimo dignitoso per fornire una protezione sociale di base;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anne Sander</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a presentare una direttiva quadro in materia di regimi di reddito minimo dignitoso per fornire una protezione sociale di base;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jeroen Lenaers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a presentare una direttiva quadro in materia di regimi di reddito minimo dignitoso per fornire una protezione sociale di base;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Pereira, Leila Chaibi, Marc Botenga</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a presentare una direttiva quadro in materia di regimi di reddito minimo dignitoso per fornire una protezione sociale di base;
	8.	invita la Commissione a presentare una direttiva quadro in materia di regimi di reddito minimo dignitoso per fornire una protezione sociale di base garantendo che né il beneficiario diretto né la sua famiglia vivano al di sopra della soglia di povertà; afferma che il reddito minimo deve rappresentare una misura temporanea e transitoria, volta a nobilitare la condizione di quanti si trovano in una situazione di profonda privazione e vulnerabilità e, pertanto, esso impone misure complementari di inclusione, attraverso politiche pubbliche per l'occupazione, sostegno e promozione della capacità produttiva nazionale volte a promuovere la creazione di posti di lavoro dignitosi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Pierre Vedrenne, Stéphane Bijoux, Véronique Trillet-Lenoir, Yana Toom, Sylvie Brunet, Jordi Cañas, Dragoş Pîslaru</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a presentare una direttiva quadro in materia di regimi di reddito minimo dignitoso per fornire una protezione sociale di base;
	8.	invita la Commissione a valutare e realizzare uno studio comparativo sui diversi regimi di reddito minimo esistenti nell'UE; chiede alla Commissione di redigere una relazione, trarre conclusioni ed evidenziare le migliori pratiche in materia per fornire una protezione sociale di base;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a presentare una direttiva quadro in materia di regimi di reddito minimo dignitoso per fornire una protezione sociale di base;
	8.	invita la Commissione a presentare una direttiva quadro in materia di regimi di reddito minimo dignitoso per fornire una protezione sociale di base, una rete di sicurezza volta a garantire una vita dignitosa a tutti i cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ádám Kósa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a presentare una direttiva quadro in materia di regimi di reddito minimo dignitoso per fornire una protezione sociale di base;
	8.	invita la Commissione a prendere in considerazione azioni che aiutino gli Stati membri a garantire un salario minimo equo che assicuri un tenore di vita dignitoso in relazione alle condizioni economiche di ciascuno Stato membro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marianne Vind</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a presentare una direttiva quadro in materia di regimi di reddito minimo dignitoso per fornire una protezione sociale di base;
	8.	invita la Commissione a presentare una strategia europea ampia e ambiziosa per i lavoratori poveri seguita da proposte concrete volta ad affrontare alla radice le cause della povertà lavorativa in Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Romana Tomc</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione a presentare una direttiva quadro in materia di regimi di reddito minimo dignitoso per fornire una protezione sociale di base;
	8.	invita la Commissione a presentare un quadro in materia di regimi di reddito minimo per fornire una protezione sociale di base;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	accoglie con favore l'impegno assunto dalla nuova Commissione di proporre la strategia dell'UE per la parità di genere, comprese misure vincolanti in materia di trasparenza retributiva nei primi 100 giorni del suo mandato; invita la Commissione a integrare l'iniziativa con strumenti che forniscano criteri oggettivi che consentano una valutazione e una comparabilità neutre sotto il profilo del genere del valore del lavoro in diverse professioni e settori, al fine di conseguire la parità retributiva per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore per donne e uomini in tutti i settori e in tutte le professioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	ribadisce la propria preoccupazione per i livelli di mancanza di fissa dimora e di esclusione abitativa; invita a rafforzare il monitoraggio e le raccomandazioni al riguardo nell'ambito del semestre; invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare misure urgenti per compiere progressi nella priorità 19 del pilastro europeo dei diritti sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>France Jamet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	chiede una risposta integrata per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, l'esclusione abitativa e la mancanza di fissa dimora;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordi Cañas, Véronique Trillet-Lenoir, Dragoş Pîslaru, Marie-Pierre Vedrenne</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	chiede una risposta integrata per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, l'esclusione abitativa e la mancanza di fissa dimora;
	9.	chiede una risposta integrata per prevenire la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, l'esclusione abitativa ed eliminare la mancanza di fissa dimora; invita la Commissione a proporre un quadro europeo per un'edilizia sociale economicamente accessibile per un efficace coordinamento delle azioni politiche degli Stati membri in linea con la raccomandazione 19 del pilastro europeo dei diritti sociali; osserva che la Commissione dovrebbe valutare l'attuazione dei modelli di successo esistenti, vale a dire l'"Housing First" ("Prima la casa"), mediante fondi adeguati quali il Fondo sociale europeo Plus e il Fondo europeo di sviluppo regionale; sottolinea, inoltre, che è necessario che la Commissione e gli Stati membri raccolgano dati migliori e maggiormente armonizzati sul numero di senzatetto in Europa, in quanto ciò costituisce la base di qualsiasi politica pubblica efficace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Estrella Durá Ferrandis, Manuel Pizarro, Marianne Vind, Marc Angel, Alex Agius Saliba, Pierfrancesco Majorino, Alicia Homs Ginel, Lina Gálvez Muñoz, Evelyn Regner, Elisabetta Gualmini, Gabriele Bischoff, Leszek Miller, Milan Brglez, Agnes Jongerius, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	chiede una risposta integrata per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, l'esclusione abitativa e la mancanza di fissa dimora;
	9.	invita la Commissione e gli Stati membri a fornire una risposta integrata per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, la povertà energetica e l'esclusione abitativa; invita la Commissione a proporre un quadro UE di strategie nazionali per i senzatetto e invita gli Stati membri a preparare le proprie strategie per i senzatetto adottando il principio "Housing First", dando la priorità alla fornitura di alloggi permanenti ai senzatetto e ponendo fine alla criminalizzazione della mancanza di fissa dimora;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Pereira, Leila Chaibi, Marc Botenga</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	chiede una risposta integrata per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, l'esclusione abitativa e la mancanza di fissa dimora;
	9.	esorta una risposta integrata per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, l'esclusione abitativa e la mancanza di fissa dimora; invita la Commissione e tutti gli Stati membri dell'UE a sostenere l'ammissibilità degli investimenti nell'edilizia pubblica nel quadro del Fondo di coesione (miglioramento degli alloggi pubblici esistenti ed eventualmente costruzione di nuovi alloggi), eliminando questo tipo di investimento dai criteri del deficit e rivedendo in tal senso le norme sugli aiuti di Stato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Guido Reil</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	chiede una risposta integrata per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, l'esclusione abitativa e la mancanza di fissa dimora;
	9.	manifesta preoccupazione per l'aumento dei senzatetto nella maggior parte degli Stati membri; sottolinea che l'aumento dei senzatetto ha cause personali, individuali e strutturali quali la migrazione dai paesi extra-UE, la migrazione dovuta alla povertà dagli Stati membri dell'UE, la mancanza di alloggi a prezzi accessibili e politiche abitative sbagliate; invita gli Stati membri a scambiare informazioni e migliori pratiche per far fronte a questo urgente problema sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	chiede una risposta integrata per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, l'esclusione abitativa e la mancanza di fissa dimora;
	9.	chiede una risposta integrata per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, la non accessibilità degli alloggi, l'esclusione abitativa e la mancanza di fissa dimora, per cessare di investire in istituti residenziali segregati e per effettuare una rapida deistituzionalizzazione delle persone con disabilità e vietare gli sgomberi forzati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katrin Langensiepen, Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	chiede una risposta integrata per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, l'esclusione abitativa e la mancanza di fissa dimora;
	9.	chiede una risposta integrata per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, la non accessibilità degli alloggi, l'esclusione abitativa e la mancanza di fissa dimora, per cessare di investire in istituti residenziali segregati e per effettuare una rapida deistituzionalizzazione delle persone con disabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Pierre Vedrenne, Stéphane Bijoux, Véronique Trillet-Lenoir, Sylvie Brunet, Dragoş Pîslaru</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	chiede una risposta integrata per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, l'esclusione abitativa e la mancanza di fissa dimora;
	9.	chiede una risposta integrata per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, l'esclusione abitativa e la mancanza di fissa dimora; chiede inoltre, in linea con il Green Deal, misure adeguate volte ad affrontare il problema della povertà energetica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sara Skyttedal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	chiede una risposta integrata per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, l'esclusione abitativa e la mancanza di fissa dimora;
	9.	chiede agli Stati membri una risposta integrata per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, l'esclusione abitativa e la mancanza di fissa dimora;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dennis Radtke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	chiede una risposta integrata per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, l'esclusione abitativa e la mancanza di fissa dimora;
	9.	chiede una risposta forte e integrata per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, l'esclusione abitativa e la mancanza di fissa dimora;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stelios Kympouropoulos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	chiede una risposta integrata per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, l'esclusione abitativa e la mancanza di fissa dimora;
	9.	chiede un piano d'azione per affrontare la mancanza di alloggi a prezzi accessibili, le condizioni abitative disagiate, l'esclusione abitativa e la mancanza di fissa dimora;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katrin Langensiepen, Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita la Commissione a proporre una strategia quadro dell'UE per le strategie nazionali per i senzatetto e invita tutti gli Stati membri a preparare le proprie strategie per i senzatetto caratterizzate da misure proattive e reattive, adottando il principio "Housing First" e dando la priorità alla fornitura di alloggi permanenti ai senzatetto, proponendo modi per far fronte alla povertà energetica, interrompendo gli sgomberi e ponendo fine alla criminalizzazione della mancanza di fissa dimora;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita gli Stati membri e la Commissione ad abbattere gli ostacoli che impediscono alle donne di partecipare al mercato del lavoro e a integrare la parità di genere in tutte le politiche fiscali, inclusa la realizzazione di audit di genere delle politiche fiscali al fine di eliminare le discriminazioni di genere in ambito fiscale, nonché garantire che non si introducano nuove imposte, nuove leggi di spesa, nuovi programmi o nuove pratiche che aggravano il divario di genere relativo al reddito di mercato o al reddito netto o che rafforzano il modello familiare in cui il capofamiglia rappresenta l'unica fonte di reddito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Estrella Durá Ferrandis, Manuel Pizarro, Marianne Vind, Marc Angel, Alex Agius Saliba, Johan Danielsson, Heléne Fritzon, Pierfrancesco Majorino, Alicia Homs Ginel, Lina Gálvez Muñoz, Evelyn Regner, Gabriele Bischoff, Leszek Miller, Milan Brglez, Agnes Jongerius, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri ad avanzare proposte specifiche per garantire una transizione giusta in relazione al miglioramento dell'efficienza energetica del patrimonio immobiliare nel contesto del Green Deal, senza gravare eccessivamente sui gruppi vulnerabili, in particolare quelli a rischio di povertà e di esclusione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Véronique Trillet-Lenoir, Marie-Pierre Vedrenne, Dragoş Pîslaru, Stéphane Bijoux, Sylvie Brunet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che anche la mancanza di fissa dimora costituisce un problema sanitario cruciale dal momento che l'aspettativa di vita dei senzatetto è notevolmente inferiore rispetto a quella della popolazione generale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita a intensificare il monitoraggio e le raccomandazioni all'interno dell'UE in materia di alloggi a prezzi accessibili e di diritto all'alloggio per i senzatetto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	è preoccupato per la percentuale stagnante di abbandoni scolastici e per la crescente percentuale di alunni con risultati insoddisfacenti; invita gli Stati membri a migliorare i loro sistemi di istruzione; sottolinea che i risultati scolastici sono influenzati negativamente anche dall'esclusione sociale, dalla povertà e dalla segregazione, e che è necessario affrontare anche tali aspetti;
	10.	è preoccupato per la percentuale stagnante di abbandoni scolastici e per la crescente percentuale di alunni che non sfruttano appieno le loro potenzialità; invita gli Stati membri a migliorare la qualità, l'accessibilità e l'inclusività dei loro sistemi di istruzione in una prospettiva di apprendimento permanente, anche attraverso finanziamenti adeguati e maggiori possibilità di spostamento e di progresso in diversi percorsi educativi e formativi; sottolinea che i risultati scolastici sono influenzati negativamente e pesantemente dall'esclusione sociale, dalla discriminazione, dalla povertà e dalla segregazione, dalle aspettative basate sugli stereotipi di genere ed etnici e che è necessario affrontare anche tali aspetti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordi Cañas, Dragoş Pîslaru</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	è preoccupato per la percentuale stagnante di abbandoni scolastici e per la crescente percentuale di alunni con risultati insoddisfacenti;  invita gli Stati membri a migliorare i loro sistemi di istruzione; sottolinea che i risultati scolastici sono influenzati negativamente anche dall'esclusione sociale, dalla povertà e dalla segregazione, e che è necessario affrontare anche tali aspetti;
	10.	è preoccupato per la percentuale stagnante di abbandoni scolastici, soprattutto tra i gruppi emarginati come le persone con disabilità o provenienti da un contesto migratorio, e per la crescente percentuale di alunni con risultati insoddisfacenti; invita gli Stati membri a migliorare i loro sistemi di istruzione e a investire nella riqualificazione attraverso i fondi strutturali e di investimento europei al fine di garantire che l'istruzione e la formazione soddisfino le esigenze occupazionali; sottolinea che i risultati scolastici sono influenzati negativamente anche dall'esclusione sociale, dalla povertà e dalla segregazione, e che è necessario affrontare anche tali aspetti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Estrella Durá Ferrandis, Manuel Pizarro, Marianne Vind, Marc Angel, Alex Agius Saliba, Pierfrancesco Majorino, Alicia Homs Ginel, Lina Gálvez Muñoz, Evelyn Regner, Elisabetta Gualmini, Gabriele Bischoff, Leszek Miller, Milan Brglez, Agnes Jongerius, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	è preoccupato per la percentuale stagnante di abbandoni scolastici e per la crescente percentuale di alunni con risultati insoddisfacenti; invita gli Stati membri a migliorare i loro sistemi di istruzione; sottolinea che i risultati scolastici sono influenzati negativamente anche dall'esclusione sociale, dalla povertà e dalla segregazione, e che è necessario affrontare anche tali aspetti;
	10.	è preoccupato per la percentuale stagnante di abbandoni scolastici e per la crescente percentuale di alunni con risultati insoddisfacenti; invita gli Stati membri a migliorare i loro sistemi di istruzione; sottolinea che i risultati scolastici sono influenzati negativamente anche dall'esclusione sociale, dalla povertà e dalla segregazione, e che è necessario affrontare anche tali aspetti; invita la Commissione a effettuare un'analisi completa dei principali fattori alla base dell'abbandono scolastico, compresi gli aspetti sociali, e a presentare una proposta per far fronte al problema;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stelios Kympouropoulos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	è preoccupato per la percentuale stagnante di abbandoni scolastici e per la crescente percentuale di alunni con risultati insoddisfacenti; invita gli Stati membri a migliorare i loro sistemi di istruzione; sottolinea che i risultati scolastici sono influenzati negativamente anche dall'esclusione sociale, dalla povertà e dalla segregazione, e che è necessario affrontare anche tali aspetti;
	10.	è preoccupato per la percentuale stagnante di abbandoni scolastici e per la crescente percentuale di alunni con risultati insoddisfacenti; invita gli Stati membri a migliorare i loro sistemi scolastici, tenendo conto dell'importanza di promuovere valori quali la dignità umana, il rispetto reciproco e la libertà di scelta; sottolinea che i risultati scolastici sono influenzati anche dall'estrazione sociale degli studenti e invita a contrastare efficacemente la discriminazione in ambito scolastico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marianne Vind, Johan Danielsson, Heléne Fritzon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	è preoccupato per la percentuale stagnante di abbandoni scolastici e per la crescente percentuale di alunni con risultati insoddisfacenti; invita gli Stati membri a migliorare i loro sistemi di istruzione; sottolinea che i risultati scolastici sono influenzati negativamente anche dall'esclusione sociale, dalla povertà e dalla segregazione, e che è necessario affrontare anche tali aspetti;
	10.	è preoccupato per la percentuale stagnante di abbandoni scolastici e per la crescente percentuale di alunni con risultati insoddisfacenti; invita gli Stati membri a migliorare i loro sistemi di istruzione e a sostenere l'apprendimento permanente; sottolinea che i risultati scolastici sono influenzati negativamente anche dall'esclusione sociale, dalla povertà e dalla segregazione, e che è necessario affrontare anche tali aspetti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sara Skyttedal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	è preoccupato per la percentuale stagnante di abbandoni scolastici e per la crescente percentuale di alunni con risultati insoddisfacenti; invita gli Stati membri a migliorare i loro sistemi di istruzione; sottolinea che i risultati scolastici sono influenzati negativamente anche dall'esclusione sociale, dalla povertà e dalla segregazione, e che è necessario affrontare anche tali aspetti;
	10.	è preoccupato per la percentuale stagnante di abbandoni scolastici e per la crescente percentuale di alunni con risultati insoddisfacenti; invita gli Stati membri a migliorare i loro sistemi di istruzione; sottolinea che i risultati scolastici sono influenzati negativamente anche dall'esclusione sociale, dalla povertà, dalla segregazione e dalla scarsa integrazione, e che è necessario affrontare anche tali aspetti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Pierre Vedrenne, Stéphane Bijoux, Véronique Trillet-Lenoir, Sylvie Brunet, Jordi Cañas, Radka Maxová, Dragoş Pîslaru</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a massimizzare gli sforzi in termini di investimenti in un'istruzione e una formazione accessibili e di elevata qualità, rafforzando le misure volte al miglioramento delle competenze e alla riqualificazione, comprese le competenze digitali, e a promuovere l'apprendimento permanente; sottolinea che la convergenza tra le qualifiche e le competenze e le opportunità di lavoro è una condizione preliminare per la creazione di un mercato del lavoro competitivo nell'UE e dovrebbe essere affrontata agevolando una più stretta cooperazione tra i sistemi di istruzione e le imprese, ad esempio promuovendo l'apprendistato, l'apprendimento basato sul lavoro e la formazione continua; si aspetta molto dall'agenda per le competenze per l'Europa aggiornata annunciata dalla Commissione per rispondere in modo olistico alla sfida di adattare le competenze alla transizione ecologica e digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Estrella Durá Ferrandis, Manuel Pizarro, Marianne Vind, Marc Angel, Alex Agius Saliba, Johan Danielsson, Heléne Fritzon, Pierfrancesco Majorino, Alicia Homs Ginel, Lina Gálvez Muñoz, Evelyn Regner, Elisabetta Gualmini, Gabriele Bischoff, Leszek Miller, Milan Brglez, Agnes Jongerius, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a massimizzare gli sforzi in termini di investimenti in un'istruzione e una formazione abbordabili, accessibili e di elevata qualità, comprese le competenze digitali e trasferibili, e a promuovere l'apprendimento permanente e lo sviluppo delle competenze per preparare i lavoratori alle esigenze future di un mercato del lavoro interessato dalle trasformazioni verdi e digitali; invita gli Stati membri a rafforzare i loro sistemi di istruzione e formazione professionale e a potenziarne l'allineamento con le esigenze del mercato del lavoro; sottolinea l'importanza dell'apprendistato e delle altre forme di apprendimento basato sul lavoro; ritiene che il riconoscimento reciproco delle qualifiche sarà utile per far fronte alla carenza e all'inadeguatezza delle competenze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea che le lacune nelle abilità di base in matematica, alfabetizzazione e competenze digitali costituiscono gravi impedimenti alla partecipazione significativa alla società e al mercato del lavoro, il che rischia di aggravare le attuali disparità socioeconomiche; invita, al riguardo, gli Stati membri a rafforzare le disposizioni a favore di una formazione di abilità di base accessibile, inclusiva, flessibile e di alta qualità, con il sostegno personalizzato e la collaborazione attiva dei gruppi più emarginati della società; sottolinea che ciò dipende dalla collaborazione strategica a lungo termine tra gli organismi di formazione, le organizzazioni della società civile, le autorità regionali e locali, i servizi pubblici per l'impiego e i servizi sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alicia Homs Ginel, Estrella Durá Ferrandis, Lina Gálvez Muñoz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita gli Stati membri a garantire una convergenza verso l'alto per un congedo di maternità e paternità equo, non trasferibile e integralmente retribuito quale misura volta a migliorare la parità di genere nel lavoro assistenziale, favorendo una partecipazione paritaria di donne e uomini al mercato del lavoro e una ripartizione più equa del lavoro domestico e di assistenza non retribuito, colmando così i divari occupazionali temporanei e a tempo parziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marianne Vind, Johan Danielsson, Heléne Fritzon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la Commissione a presentare una nuova strategia UE in materia di salute e sicurezza sul lavoro, che includa una visione zero sugli infortuni mortali sul lavoro e sul cancro collegato all'attività professionale, con ulteriori limiti di esposizione professionale vincolanti, una direttiva sull'amianto più forte e una nuova direttiva sui rischi psicosociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dennis Radtke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	riconosce che molti lavori tradizionali vengono sostituiti da nuovi lavori a causa della digitalizzazione; invita gli Stati membri a garantire una maggiore formazione professionale che consenta di mantenere nel mercato del lavoro i lavoratori a rischio di perdere il posto di lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sara Skyttedal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere una formazione professionale che miri a porre fine agli squilibri tra la domanda e l'offerta di competenze presenti sul mercato del lavoro, nonché programmi personalizzati sulla base delle esigenze del mercato del lavoro e programmi di formazione orientati alle imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	ribadisce il suo invito a integrare il quadro di valutazione degli squilibri macroeconomici con indicatori sociali, tra cui relativi alle disparità di genere, ponendoli su un piano di parità con gli indicatori economici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Abir Al-Sahlani, Radka Maxová, Dragoş Pîslaru</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita gli Stati membri a investire nell'istruzione di qualità, nelle competenze digitali, nella formazione professionale digitale e nei programmi di riqualificazione digitale, negli schemi di riqualificazione e di apprendimento permanente dei lavoratori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordi Cañas, Véronique Trillet-Lenoir, Dragoş Pîslaru, Sylvie Brunet, Marie-Pierre Vedrenne</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea la necessità di migliorare la formazione e l'istruzione al fine di adattare le competenze e creare nuovi posti di lavoro nei settori ambientale e digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	invita la Commissione ad aggiornare e rafforzare l'orientamento fornito agli Stati membri al fine di instaurare un effettivo meccanismo di convalida delle competenze acquisite attraverso l'apprendimento non formale e informale, in stretta collaborazione con le parti interessate da tali processi; sottolinea che dare valore e visibilità a tutte le competenze, comprese le competenze non cognitive o trasversali, indipendentemente da dove siano state acquisite, funge da efficace facilitatore della partecipazione alla società e al mercato del lavoro, in particolare per le persone con un basso livello di istruzione formale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sara Skyttedal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	invita gli Stati membri a utilizzare il Fondo sociale europeo per aiutare i giovani a incrementare le qualifiche e a promuovere negli Stati membri sistemi di istruzione dualistici di qualità orientati al futuro, incentrati sull'imprenditorialità e che affrontino gli squilibri tra domanda e offerta di competenze presenti sul mercato del lavoro, nonché a rendere accessibile a tutti i minori un'istruzione di qualità e inclusiva; ribadisce l'importanza di puntare sui giovani che non studiano, non frequentano corsi di formazione e non lavorano prodigandosi per rimuovere gli ostacoli che impediscono loro di far emergere il proprio potenziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Estrella Durá Ferrandis, Manuel Pizarro, Marianne Vind, Marc Angel, Alex Agius Saliba, Johan Danielsson, Heléne Fritzon, Pierfrancesco Majorino, Alicia Homs Ginel, Lina Gálvez Muñoz, Evelyn Regner, Elisabetta Gualmini, Gabriele Bischoff, Leszek Miller, Milan Brglez, Agnes Jongerius, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	osserva l'importanza delle abilità e delle competenze acquisite negli ambienti di apprendimento non formale; sottolinea, pertanto, la necessità di creare un sistema di convalida delle forme di conoscenza non formali, in particolare quelle acquisite tramite attività di volontariato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	accoglie con favore il fatto che, nel settore dell'assistenza sanitaria, il processo del semestre europeo abbia spostato l'attenzione dalla riduzione dei costi alle prestazioni del sistema sanitario, riconoscendo l'importanza dei risultati in ambito sanitario e dell'accesso a un'assistenza sanitaria di buona qualità a costi abbordabili per tutti; chiede lo sviluppo di indicatori e metodologie comuni per valutare le prestazioni dei sistemi sanitari al fine di ridurre le disuguaglianze sanitarie; sostiene gli sforzi tesi a sviluppare indicatori e metodologie comuni al fine di consentire la valutazione della performance dei sistemi sanitari nazionali, comprese le disuguaglianze e i divari nell'accesso all'assistenza sanitaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anne Sander</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; chiede maggiori sforzi per colmare i divari retributivi e pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; chiede servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi di assistenza per persone bisognose di cure, compresi gli anziani;
	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; chiede maggiori sforzi per colmare il divario retributivo di genere, che nell'UE è pari al 16 % ed è cambiato solo minimamente nell'ultimo decennio, e i divari pensionistici per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; invita, pertanto, la Commissione a intensificare gli sforzi per aumentare il tasso di occupazione femminile in Europa e agevolare l'accesso delle donne al mercato del lavoro, ad esempio fornendo ulteriori incentivi per promuovere l'imprenditoria femminile; chiede servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi di assistenza per persone bisognose di cure, compresi gli anziani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Pierre Vedrenne, Stéphane Bijoux, Véronique Trillet-Lenoir, Sylvie Brunet, Jordi Cañas, Yana Toom, Dragoş Pîslaru</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; chiede maggiori sforzi per colmare i divari retributivi e pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; chiede servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi di assistenza per persone bisognose di cure, compresi gli anziani;
	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; plaude, al riguardo, all'impegno della Commissione di proporre una direttiva sulla trasparenza retributiva nei primi 100 giorni al fine di colmare rapidamente il divario retributivo di genere e invita gli Stati membri ad attuare rapidamente e pienamente la direttiva UE relativa all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare; chiede maggiori sforzi per colmare i divari retributivi e pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; chiede politiche a sostegno dell'imprenditoria femminile, che consentano alle donne di accedere ai finanziamenti e alle opportunità commerciali; chiede, inoltre, servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi di assistenza per persone bisognose di cure, compresi gli anziani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stelios Kympouropoulos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; chiede maggiori sforzi per colmare i divari retributivi e pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; chiede servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi di assistenza per persone bisognose di cure, compresi gli anziani;
	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata, agevolare la genitorialità nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; chiede maggiori sforzi per colmare i divari retributivi e pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; chiede servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi di assistenza per persone bisognose di cure, compresi gli anziani; sottolinea, a tal fine, l'adattabilità e l'efficacia dell'economia sociale e invita gli Stati membri a mettere a punto un quadro legislativo adeguato per l'istituzione e il funzionamento delle imprese sociali senza oneri burocratici deterrenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordi Cañas, Dragoş Pîslaru</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; chiede maggiori sforzi per colmare i divari retributivi e pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; chiede servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi di assistenza per persone bisognose di cure, compresi gli anziani;
	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata attuando rapidamente la direttiva relativa all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza, nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; plaude alla recente consultazione della Commissione sulla direttiva sulla trasparenza retributiva al fine di colmare i divari retributivi e, di conseguenza, pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne assicurando un'adeguata flessibilità in grado di promuovere tassi di occupazione femminile più elevati; chiede servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi di assistenza per persone bisognose di cure, compresi gli anziani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>France Jamet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; chiede maggiori sforzi per colmare i divari retributivi e pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; chiede servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi di assistenza per persone bisognose di cure, compresi gli anziani;
	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; chiede maggiori sforzi per colmare i divari retributivi e pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; chiede servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi di assistenza per persone bisognose di cure, compresi gli anziani; invita gli Stati membri a garantire pensioni di anzianità dignitose alle casalinghe che scelgono di crescere i propri figli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Pereira, Leila Chaibi, Marc Botenga</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; chiede maggiori sforzi per colmare i divari retributivi e pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; chiede servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi di assistenza per persone bisognose di cure, compresi gli anziani;
	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; chiede maggiori sforzi per colmare i divari retributivi e pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; chiede l'estensione del congedo di maternità e parentale, nonché la retribuzione di tali congedi al 100 %; chiede servizi pubblici di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi pubblici di assistenza per persone bisognose di cure, compresi gli anziani e le persone con disabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Estrella Durá Ferrandis, Manuel Pizarro, Marianne Vind, Marc Angel, Alex Agius Saliba, Pierfrancesco Majorino, Alicia Homs Ginel, Lina Gálvez Muñoz, Evelyn Regner, Elisabetta Gualmini, Gabriele Bischoff, Leszek Miller, Milan Brglez, Agnes Jongerius, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; chiede maggiori sforzi per colmare i divari retributivi e pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; chiede servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi di assistenza per persone bisognose di cure, compresi gli anziani;
	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; chiede maggiori sforzi per colmare i divari retributivi e pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; chiede servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi di assistenza per persone bisognose di cure, compresi gli anziani, al fine di agevolare la partecipazione delle donne al mercato del lavoro; invita la Commissione a proporre una direttiva sulla trasparenza retributiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katrin Langensiepen, Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; chiede maggiori sforzi per colmare i divari retributivi e pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; chiede servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi di assistenza per persone bisognose di cure, compresi gli anziani;
	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; chiede maggiori sforzi per colmare i divari retributivi e pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; chiede servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce accessibili, gratuiti e di qualità, nonché servizi di assistenza per persone bisognose di cure, comprese le persone con disabilità e gli anziani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Elżbieta Rafalska, Anna Zalewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; chiede maggiori sforzi per colmare i divari retributivi e pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; chiede servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi di assistenza per persone bisognose di cure, compresi gli anziani;
	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; chiede maggiori sforzi per colmare i divari retributivi e pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; chiede servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi di assistenza e di assistenza a lungo termine per persone bisognose di cure, in particolare gli anziani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Guido Reil</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; chiede maggiori sforzi per colmare i divari retributivi e pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; chiede servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi di assistenza per persone bisognose di cure, compresi gli anziani;
	11.	invita gli Stati membri a migliorare l'equilibrio tra vita professionale e vita privata nonché l'uguaglianza di genere e a garantire la parità di retribuzione a parità di lavoro nello stesso luogo; chiede maggiori sforzi per colmare i divari retributivi e pensionistici di genere e per affrontare i disincentivi al lavoro per le donne; chiede servizi di assistenza all'infanzia e di istruzione precoce economicamente accessibili e di qualità, nonché servizi di assistenza per persone bisognose di cure, compresi gli anziani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alicia Homs Ginel, Estrella Durá Ferrandis, Lina Gálvez Muñoz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	pone l'accento sull'importanza di garantire strutture per la cura dell'infanzia universali, di buona qualità, accessibili e a prezzi abbordabili per aumentare l'occupazione femminile; è preoccupato per il disuguale raggiungimento degli obiettivi di Barcellona tesi a garantire un'assistenza all'infanzia per almeno il 33 % dei bambini di età inferiore ai 3 anni (obiettivo 1) e per almeno il 90 % dei bambini di età compresa fra i 3 anni e l'età dell'obbligo scolastico (obiettivo 2), poiché dal 2002 solo 12 Stati membri hanno raggiunto tali obiettivi; invita gli Stati membri a recepire in modo rapido ed efficace nel loro diritto nazionale la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, relativa all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza; chiede lo sviluppo di un quadro dell'UE per l'economia dell'assistenza che sancisca, in modo analogo agli obiettivi di Barcellona, livelli minimi di assistenza per le persone anziane e non autosufficienti e la definizioni di orientamenti di qualità per la professionalizzazione del lavoro domestico e assistenziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	esprime preoccupazione per il fatto che la segregazione verticale e orizzontale del mercato del lavoro nonché i persistenti divari retributivi e pensionistici tra donne e uomini continuano ad essere diffusi in tutta l'Unione europea e per la carenza di donne coinvolte nei processi decisionali, soprattutto economici, compreso il dialogo sociale; sottolinea che queste e altre disparità sono avvertite maggiormente da donne appartenenti a gruppi svantaggiati e chiede pertanto l'integrazione di un approccio intersettoriale nelle politiche per l'occupazione e nella protezione sociale al fine di sostenere i gruppi di donne vulnerabili, tra cui le donne con disabilità; ritiene che, al fine di attuare con successo tale approccio intersettoriale, sia necessario ottenere dati e informazioni disaggregati per genere, in particolare per quanto riguarda, tra l'altro, il lavoro su piattaforma digitale e il lavoro sommerso, politiche attive del lavoro, la mobilità, piani d'azioni individuali o sussidi di disoccupazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Pierre Vedrenne, Stéphane Bijoux, Véronique Trillet-Lenoir, Yana Toom, Sylvie Brunet, Jordi Cañas, Radka Maxová, Dragoş Pîslaru</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	osserva con preoccupazione l'inadeguatezza e la mancanza di accesso ai sistemi di protezione sociale da parte dei lavoratori atipici e dei lavoratori autonomi; invita gli Stati membri ad attuare misure volte ad affrontare tali questioni, seguendo in particolare la raccomandazione del Consiglio sull'accesso alla protezione sociale per i lavoratori subordinati e autonomi concordata il 6 dicembre 2018; accoglie con favore questa raccomandazione quale primo passo e plaude all'impegno della Commissione di rafforzare i sistemi di protezione sociale in Europa, ma sottolinea che è necessario fare di più per garantire l'accesso alla protezione sociale per tutti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Elżbieta Rafalska, Anna Zalewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita la Commissione ad affrontare le sfide demografiche, in particolare l'invecchiamento e i bassi tassi di natalità, che avranno un impatto a lungo termine su numerosi aspetti, compresi il sistema pensionistico e l'assistenza sanitaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sara Skyttedal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a rafforzare la regolamentazione delle nuove forme di lavoro e a migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori delle piattaforme digitali;
	12.	invita gli Stati membri a esaminare la posizione dei lavoratori delle piattaforme digitali nell'economia digitale e a valutare come potrebbero essere migliorati la loro assicurazione sanitaria, i contributi sociali effettivi e i diritti di contrattazione collettiva e in che modo le nuove tecnologie e modalità di lavoro creano nuove opportunità per il mercato del lavoro e contribuiscono all'inclusione delle persone in una posizione lavorativa debole; propone un Anno europeo dedicato alla digitalizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dennis Radtke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a rafforzare la regolamentazione delle nuove forme di lavoro e a migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori delle piattaforme digitali;
	12.	riconosce che il numero di lavoratori impegnati in nuove forme di occupazione quali le economie delle piattaforme digitali è in costante aumento; invita la Commissione a effettuare una valutazione d'impatto e, sulla base dei risultati, a proporre misure volte a rafforzare i diritti dei lavoratori delle piattaforme digitali e a migliorare le loro condizioni lavorative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordi Cañas, Dragoş Pîslaru</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a rafforzare la regolamentazione delle nuove forme di lavoro e a migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori delle piattaforme digitali;
	12.	invita la Commissione a intraprendere un'iniziativa coordinata a livello UE volta ad assicurare che i lavoratori che sperimentano nuove forme di lavoro, in particolare i lavoratori delle piattaforme digitali, abbiano accesso a un sistema di protezione sociale e si vedano garantiti tutti i diritti sociali, indipendentemente dal loro status occupazionale, e a estendere la copertura del contratto collettivo ai lavoratori delle piattaforme digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Pereira, Leila Chaibi, Marc Botenga</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a rafforzare la regolamentazione delle nuove forme di lavoro e a migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori delle piattaforme digitali;
	12.	invita la Commissione a sostenere l'attuazione di una regolamentazione rigorosa di tutte le forme di lavoro, comprese quelle nuove, e a migliorare le condizioni di lavoro di tutti i lavoratori, compresi i turnisti e i lavoratori delle piattaforme digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Estrella Durá Ferrandis, Manuel Pizarro, Marianne Vind, Marc Angel, Alex Agius Saliba, Pierfrancesco Majorino, Alicia Homs Ginel, Lina Gálvez Muñoz, Evelyn Regner, Elisabetta Gualmini, Gabriele Bischoff, Leszek Miller, Milan Brglez, Agnes Jongerius, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a rafforzare la regolamentazione delle nuove forme di lavoro e a migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori delle piattaforme digitali;
	12.	invita la Commissione a rafforzare la regolamentazione delle nuove forme di lavoro e a migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori delle piattaforme digitali; sottolinea che le persone con rapporti di lavoro atipici, compresi i contratti a tempo parziale involontario o temporanei, sono particolarmente vulnerabili; è del parere che tali pratiche possano avere conseguenze negative sull'innovazione e sulla produttività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stelios Kympouropoulos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a rafforzare la regolamentazione delle nuove forme di lavoro e a migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori delle piattaforme digitali;
	12.	invita la Commissione a monitorare l'attuazione della regolamentazione sulle nuove forme di occupazione e a esplorare modi per migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori delle piattaforme digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sylvie Brunet, Stéphane Bijoux, Jordi Cañas, Dragoş Pîslaru, Véronique Trillet-Lenoir, Marie-Pierre Vedrenne</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a rafforzare la regolamentazione delle nuove forme di lavoro e a migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori delle piattaforme digitali;
	12.	invita la Commissione a rafforzare la regolamentazione delle nuove forme di lavoro e a garantire condizioni di lavoro eque, diritti e protezione sociale ai lavoratori delle piattaforme digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jeroen Lenaers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a rafforzare la regolamentazione delle nuove forme di lavoro e a migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori delle piattaforme digitali;
	12.	invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare la regolamentazione delle nuove forme di lavoro e a migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori delle piattaforme digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ádám Kósa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a rafforzare la regolamentazione delle nuove forme di lavoro e a migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori delle piattaforme digitali;
	12.	invita la Commissione a orientare gli Stati membri nella regolamentazione delle nuove forme di lavoro al fine di migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori delle piattaforme digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marianne Vind, Johan Danielsson, Heléne Fritzon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a rafforzare la regolamentazione delle nuove forme di lavoro e a migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori delle piattaforme digitali;
	12.	invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare la regolamentazione delle nuove forme di lavoro e a migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori delle piattaforme digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>France Jamet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a rafforzare la regolamentazione delle nuove forme di lavoro e a migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori delle piattaforme digitali;
	12.	invita gli Stati membri a rafforzare la regolamentazione delle nuove forme di lavoro e a migliorare le condizioni di lavoro dei lavoratori delle piattaforme digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Estrella Durá Ferrandis, Manuel Pizarro, Marianne Vind, Marc Angel, Alex Agius Saliba, Johan Danielsson, Heléne Fritzon, Pierfrancesco Majorino, Alicia Homs Ginel, Lina Gálvez Muñoz, Evelyn Regner, Elisabetta Gualmini, Gabriele Bischoff, Leszek Miller, Milan Brglez, Agnes Jongerius, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	ritiene che il calo demografico costituisca un grave ostacolo alla crescita economica; invita la Commissione e gli Stati membri a introdurre misure intese a far fronte a tale sfida; invita la Commissione e gli Stati membri a perseguire politiche di invecchiamento attivo, inclusione sociale degli anziani e solidarietà tra le generazioni; invita la Commissione ad agire e dare seguito alla relazione di valutazione relativa all'Anno europeo 2012 dell'invecchiamento attivo e della solidarietà tra generazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alicia Homs Ginel, Estrella Durá Ferrandis, Lina Gálvez Muñoz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	esprime preoccupazione per la sottorappresentazione delle donne negli studi e nelle carriere in ambito scientifico, tecnologico, ingegneristico e matematico (STEM) e invita gli Stati membri a combattere gli stereotipi di genere e a migliorare la partecipazione, il successo e la permanenza delle donne e delle ragazze negli studi e nelle carriere STEM, in modo da ridurre il divario di genere in tali professioni; sottolinea l'importanza dell'apprendimento permanente per le donne, in quanto dà loro l'opportunità di riqualificarsi in un mercato del lavoro in costante mutamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>280</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita gli Stati membri ad adottare una legislazione che garantisca la pari rappresentanza delle donne negli organi decisionali delle imprese, parità di retribuzione per donne e uomini e le stesse opportunità di avanzamento di carriera, anche con l'introduzione di un indice pubblico relativo ai risultati conseguiti dalle imprese in materia di parità di genere e imponendo sanzioni alle imprese che non soddisfano gli obiettivi in materia di parità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>281</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marianne Vind, Johan Danielsson, Heléne Fritzon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a intervenire per prevenire i costi nascosti del lavoro; sottolinea che al datore di lavoro incombe la piena responsabilità delle spese relative alle attrezzature necessarie per adempiere alle responsabilità sul luogo di lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>282</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita la Commissione a rafforzare l'attuazione della legislazione, delle politiche e delle pratiche antidiscriminazione, al fine di contrastare efficacemente la discriminazione fondata su qualsiasi motivo, compreso l'antiziganismo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>283</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Elżbieta Rafalska, Anna Zalewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	chiede alla Commissione una risposta per raccogliere le sfide della digitalizzazione e dell'automazione al fine di garantire posti di lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>284</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Estrella Durá Ferrandis, Manuel Pizarro, Marianne Vind, Marc Angel, Alex Agius Saliba, Johan Danielsson, Heléne Fritzon, Pierfrancesco Majorino, Alicia Homs Ginel, Lina Gálvez Muñoz, Evelyn Regner, Elisabetta Gualmini, Gabriele Bischoff, Leszek Miller, Milan Brglez, Agnes Jongerius, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sottolinea che l'accesso universale a sistemi pensionistici di anzianità e di vecchiaia pubblici, solidali e adeguati deve essere garantito a tutti; sottolinea che i sistemi pensionistici pubblici da soli o in associazione ai sistemi pensionistici professionali devono garantire un reddito pensionistico adeguato ben al di sopra della soglia di povertà;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>285</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Estrella Durá Ferrandis, Manuel Pizarro, Marianne Vind, Marc Angel, Alex Agius Saliba, Johan Danielsson, Heléne Fritzon, Alicia Homs Ginel, Lina Gálvez Muñoz, Evelyn Regner, Elisabetta Gualmini, Pierfrancesco Majorino, Gabriele Bischoff, Leszek Miller, Milan Brglez, Agnes Jongerius, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	ritiene che il modo migliore per garantire pensioni idonee, sostenibili e sicure consista nell'incrementare il tasso complessivo di occupazione, retribuzione e partecipazione e nel migliorare le condizioni lavorative e occupazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>286</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Pierre Vedrenne, Stéphane Bijoux, Véronique Trillet-Lenoir, Yana Toom, Sylvie Brunet, Jordi Cañas, Dragoş Pîslaru</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione e gli Stati membri a intensificare gli sforzi per l'ulteriore integrazione delle persone con disabilità nel mercato del lavoro, eliminando gli ostacoli e creando incentivi per la loro occupazione;
	13.	invita la Commissione e gli Stati membri a intensificare gli sforzi per l'ulteriore integrazione delle persone con disabilità nel mercato del lavoro, garantendo loro accesso all'istruzione e alla formazione, eliminando gli ostacoli e creando incentivi per la loro occupazione e occupabilità; ricorda che i principi guida alla base della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (CRPD), quali la piena ed effettiva partecipazione e inclusione nella società, la parità di opportunità e l'accessibilità, devono essere pienamente attuati a livello dell'UE e nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>287</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordi Cañas, Véronique Trillet-Lenoir, Dragoş Pîslaru, Sylvie Brunet, Marie-Pierre Vedrenne</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione e gli Stati membri a intensificare gli sforzi per l'ulteriore integrazione delle persone con disabilità nel mercato del lavoro, eliminando gli ostacoli e creando incentivi per la loro occupazione;
	13.	invita la Commissione e gli Stati membri a intensificare gli sforzi per l'ulteriore integrazione delle persone con disabilità nel mercato del lavoro, eliminando gli ostacoli con le opportunità offerte dal lavoro digitale per la loro inclusione e creando incentivi per la loro occupazione, in linea con il principio 17 del pilastro europeo dei diritti sociali sull'inclusione delle persone con disabilità; osserva, al riguardo, che la strategia europea sulla disabilità post 2020 dovrebbe mirare ad agevolare l'occupazione delle persone con disabilità nel mercato del lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>288</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chiara Gemma, Daniela Rondinelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione e gli Stati membri a intensificare gli sforzi per l'ulteriore integrazione delle persone con disabilità nel mercato del lavoro, eliminando gli ostacoli e creando incentivi per la loro occupazione;
	13.	invita la Commissione e gli Stati membri a intensificare gli sforzi per l'ulteriore integrazione delle persone con disabilità nel mercato del lavoro, eliminando gli ostacoli e creando incentivi per la loro occupazione; sottolinea l'importanza di effettuare una revisione trasversale e completa della legislazione dell'Unione al fine di garantire il pieno rispetto delle disposizioni della CRPD delle Nazioni Unite, coinvolgendo attivamente nel processo le organizzazioni rappresentative delle persone con disabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>289</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katrin Langensiepen, Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione e gli Stati membri a intensificare gli sforzi per l'ulteriore integrazione delle persone con disabilità nel mercato del lavoro, eliminando gli ostacoli e creando incentivi per la loro occupazione;
	13.	invita la Commissione e gli Stati membri a intensificare gli sforzi per l'ulteriore integrazione delle persone con disabilità nel mercato del lavoro aperto, vietando la discriminazione nei loro confronti, eliminando gli ostacoli, garantendo che alle persone con disabilità siano forniti accomodamenti ragionevoli nei luoghi di lavoro e creando incentivi per i datori di lavoro per la loro occupazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>290</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione e gli Stati membri a intensificare gli sforzi per l'ulteriore integrazione delle persone con disabilità nel mercato del lavoro, eliminando gli ostacoli e creando incentivi per la loro occupazione;
	13.	invita la Commissione e gli Stati membri a intensificare gli sforzi per l'ulteriore integrazione delle persone con disabilità nel mercato del lavoro aperto, vietando la discriminazione nei loro confronti, eliminando gli ostacoli, garantendo che alle persone con disabilità siano forniti accomodamenti ragionevoli nei luoghi di lavoro e creando incentivi per la loro occupazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>291</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stelios Kympouropoulos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione e gli Stati membri a intensificare gli sforzi per l'ulteriore integrazione delle persone con disabilità nel mercato del lavoro, eliminando gli ostacoli e creando incentivi per la loro occupazione;
	13.	invita la Commissione e gli Stati membri a intensificare gli sforzi per l'ulteriore integrazione delle persone disabili nel mercato del lavoro, eliminando gli ostacoli e creando incentivi per la loro occupazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>292</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	pone l'accento sull'importanza di garantire strutture per la cura dell'infanzia universali, di buona qualità, accessibili e a prezzi abbordabili per aumentare l'occupazione femminile; è preoccupato che, dal 2002, solo 12 Stati membri abbiano raggiunto gli obiettivi di Barcellona tesi a garantire un'assistenza all'infanzia per almeno il 33 % dei bambini di età inferiore ai 3 anni (obiettivo 1) e per almeno il 90 % dei bambini di età compresa fra i 3 anni e l'età dell'obbligo scolastico (obiettivo 2); invita gli Stati membri a recepire in modo rapido ed efficace nel loro diritto nazionale la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, relativa all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza; chiede lo sviluppo di un quadro dell'UE per l'economia dell'assistenza che sancisca, in modo analogo agli obiettivi di Barcellona, livelli minimi di assistenza per le persone anziane e non autosufficienti e la definizioni di orientamenti di qualità per la professionalizzazione del lavoro domestico e assistenziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>293</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anne Sander</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea che l'adeguamento delle competenze e delle qualifiche in funzione della domanda e delle opportunità lavorative rappresenta una precondizione per la creazione di un mercato del lavoro UE competitivo; invita gli Stati membri ad allineare meglio l'istruzione e la formazione e ad adattare le competenze alle esigenze del mercato del lavoro in tutta l'UE sviluppando in particolare offerte di formazione continua in ambito lavorativo nel settore delle tecnologie digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>294</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anne Sander</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	respinge qualsiasi riduzione del livello dei finanziamenti a favore della politica di coesione; si oppone, in tale contesto, alla proposta di ridurre i finanziamenti per il Fondo sociale europeo Plus nonostante l'ampliamento del suo ambito di applicazione; sottolinea la necessità di un maggiore allineamento del semestre europeo con i finanziamenti in ambito sociale e in materia di coesione e con gli obiettivi strategici dell'Unione;
	14.	respinge qualsiasi riduzione del livello dei finanziamenti a favore della politica di coesione quale principale politica di investimento dell'UE che contribuisce a un armonico sviluppo sociale, economico e territoriale in tutta Europa; si oppone, in tale contesto, alla proposta di ridurre i finanziamenti per il Fondo sociale europeo Plus nonostante l'ampliamento del suo ambito di applicazione e alla proposta di tagliare i finanziamenti per la cooperazione territoriale europea, che ha un valore aggiunto essenziale per l'UE in quanto promuove la cooperazione oltre i confini; sottolinea la necessità di un maggiore allineamento del semestre europeo con i finanziamenti in ambito sociale e in materia di coesione e con gli obiettivi strategici dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>295</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Pereira, Leila Chaibi, Marc Botenga</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	respinge qualsiasi riduzione del livello dei finanziamenti a favore della politica di coesione; si oppone, in tale contesto, alla proposta di ridurre i finanziamenti per il Fondo sociale europeo Plus nonostante l'ampliamento del suo ambito di applicazione; sottolinea la necessità di un maggiore allineamento del semestre europeo con i finanziamenti in ambito sociale e in materia di coesione e con gli obiettivi strategici dell'Unione;
	14.	respinge qualsiasi riduzione del livello dei finanziamenti a favore della politica di coesione e ne chiede il rafforzamento nel prossimo quadro finanziario pluriennale (QFP) rispetto all'attuale QFP; si oppone, in tale contesto, alla proposta di ridurre i finanziamenti per tutti i fondi di coesione, compreso il Fondo sociale europeo Plus nonostante l'ampliamento del suo ambito di applicazione; deplora qualsiasi condizionalità macroeconomica, vale a dire qualsiasi allineamento del semestre europeo con i finanziamenti in ambito sociale e in materia di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>296</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Estrella Durá Ferrandis, Manuel Pizarro, Marc Angel, Alex Agius Saliba, Pierfrancesco Majorino, Alicia Homs Ginel, Lina Gálvez Muñoz, Evelyn Regner, Elisabetta Gualmini, Gabriele Bischoff, Leszek Miller, Milan Brglez, Agnes Jongerius, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	respinge qualsiasi riduzione del livello dei finanziamenti a favore della politica di coesione; si oppone, in tale contesto, alla proposta di ridurre i finanziamenti per il Fondo sociale europeo Plus nonostante l'ampliamento del suo ambito di applicazione; sottolinea la necessità di un maggiore allineamento del semestre europeo con i finanziamenti in ambito sociale e in materia di coesione e con gli obiettivi strategici dell'Unione;
	14.	è del parere che la politica di coesione, in quanto principale politica di investimento dell'Unione, abbia dimostrato la sua efficacia nel ridurre le disuguaglianze; respinge qualsiasi riduzione del livello dei finanziamenti a favore della politica di coesione; si oppone, in tale contesto, alla proposta di ridurre i finanziamenti per il Fondo sociale europeo Plus nonostante l'ampliamento del suo ambito di applicazione; invita gli Stati membri a sfruttare appieno i finanziamenti disponibili; sottolinea la necessità di un maggiore allineamento del semestre europeo con i finanziamenti in ambito sociale e in materia di coesione e con gli obiettivi strategici dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>297</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Guido Reil</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	respinge qualsiasi riduzione del livello dei finanziamenti a favore della politica di coesione; si oppone, in tale contesto, alla proposta di ridurre i finanziamenti per il Fondo sociale europeo Plus nonostante l'ampliamento del suo ambito di applicazione; sottolinea la necessità di un maggiore allineamento del semestre europeo con i finanziamenti in ambito sociale e in materia di coesione e con gli obiettivi strategici dell'Unione;
	14.	prende atto della proposta di ridurre i finanziamenti per il Fondo sociale europeo Plus; sottolinea la necessità di un maggiore allineamento del semestre europeo con i finanziamenti in ambito sociale e in materia di coesione e con gli obiettivi strategici dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>298</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ádám Kósa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	respinge qualsiasi riduzione del livello dei finanziamenti a favore della politica di coesione; si oppone, in tale contesto, alla proposta di ridurre i finanziamenti per il Fondo sociale europeo Plus nonostante l'ampliamento del suo ambito di applicazione; sottolinea la necessità di un maggiore allineamento del semestre europeo con i finanziamenti in ambito sociale e in materia di coesione e con gli obiettivi strategici dell'Unione;
	14.	respinge qualsiasi riduzione del livello dei finanziamenti a favore della politica di coesione; si oppone, in tale contesto, alla proposta di ridurre i finanziamenti per il Fondo sociale europeo Plus nonostante l'ampliamento del suo ambito di applicazione; sottolinea la necessità di mantenere gli obiettivi originari del semestre europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>299</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	respinge qualsiasi riduzione del livello dei finanziamenti a favore della politica di coesione; si oppone, in tale contesto, alla proposta di ridurre i finanziamenti per il Fondo sociale europeo Plus nonostante l'ampliamento del suo ambito di applicazione; sottolinea la necessità di un maggiore allineamento del semestre europeo con i finanziamenti in ambito sociale e in materia di coesione e con gli obiettivi strategici dell'Unione;
	14.	respinge qualsiasi riduzione del livello dei finanziamenti a favore della politica di coesione; si oppone, in tale contesto, alla proposta di ridurre i finanziamenti per il Fondo sociale europeo Plus nonostante l'ampliamento del suo ambito di applicazione; sottolinea la necessità di un maggiore allineamento del semestre europeo con i finanziamenti in ambito sociale e in materia di coesione e con gli obiettivi strategici dell'Unione in ambito sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>300</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marianne Vind, Johan Danielsson, Heléne Fritzon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	respinge qualsiasi riduzione del livello dei finanziamenti a favore della politica di coesione; si oppone, in tale contesto, alla proposta di ridurre i finanziamenti per il Fondo sociale europeo Plus nonostante l'ampliamento del suo ambito di applicazione; sottolinea la necessità di un maggiore allineamento del semestre europeo con i finanziamenti in ambito sociale e in materia di coesione e con gli obiettivi strategici dell'Unione;
	14.	sottolinea l'importanza della politica di coesione sociale e territoriale e dei finanziamenti a favore della stessa; invita a garantire finanziamenti adeguati per il Fondo sociale europeo Plus e riconosce l'ampliamento del suo ambito di applicazione; sottolinea la necessità di un maggiore allineamento del semestre europeo con i finanziamenti in ambito sociale e in materia di coesione e con gli obiettivi strategici dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>301</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jeroen Lenaers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	respinge qualsiasi riduzione del livello dei finanziamenti a favore della politica di coesione; si oppone, in tale contesto, alla proposta di ridurre i finanziamenti per il Fondo sociale europeo Plus nonostante l'ampliamento del suo ambito di applicazione; sottolinea la necessità di un maggiore allineamento del semestre europeo con i finanziamenti in ambito sociale e in materia di coesione e con gli obiettivi strategici dell'Unione;
	14.	riconosce la necessità di un bilancio post-Brexit equilibrato a livello dei finanziamenti a favore della politica di coesione; plaude alla proposta di semplificare il Fondo sociale europeo Plus; sottolinea la necessità di un maggiore allineamento della politica di coesione con il semestre europeo e con gli obiettivi strategici dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>302</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anne Sander</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	ricorda che le microimprese e le piccole e medie imprese (PMI), che rappresentano più del 90 % di tutte le imprese in Europa, svolgono un ruolo importante nello sviluppo sostenibile e inclusivo e nella creazione di posti di lavoro; invita la Commissione e gli Stati membri a dedicare un'attenzione maggiore agli interessi delle MPMI nel processo di elaborazione delle politiche, applicando il test delle PMI durante l'intero processo legislativo; invita la Commissione a continuare ad adoperarsi al fine di migliorare il contesto in cui operano le PMI e il loro accesso ai finanziamenti pubblici e privati e al microcredito o al finanziamento collettivo dal momento che hanno ancora difficoltà;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>303</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Estrella Durá Ferrandis, Manuel Pizarro, Marianne Vind, Marc Angel, Alex Agius Saliba, Johan Danielsson, Heléne Fritzon, Pierfrancesco Majorino, Alicia Homs Ginel, Lina Gálvez Muñoz, Evelyn Regner, Elisabetta Gualmini, Gabriele Bischoff, Leszek Miller, Milan Brglez, Agnes Jongerius, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire che i programmi relativi alla politica di coesione dell'UE per il periodo 2021-2027 affrontino adeguatamente le differenze regionali in termini di occupazione, fornendo una risposta significativa alla concentrazione di problemi occupazionali, sociali e demografici e garantendo che tutte le regioni europee possano partecipare e beneficiare dell'agenda dell'Unione per le riforme economiche e sociali nel contesto del Green Deal;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>304</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Pierre Vedrenne, Stéphane Bijoux, Véronique Trillet-Lenoir, Jordi Cañas, Dragoş Pîslaru</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea che alcuni fondi, in particolare il FSE +, il FEG e il JTF condivideranno lo stesso obiettivo in termini di accompagnamento dei lavoratori e delle imprese nella transizione verso un'economia più digitale e più verde; invita la Commissione a garantire un'attuazione e un'articolazione coerenti di tali fondi, sottolineando nel contempo l'importanza di mantenerli e rafforzarli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>305</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita la Commissione ad assicurare che il processo del semestre europeo contribuisca alla realizzazione del pilastro europeo dei diritti sociali, lasciando un margine sufficiente agli Stati membri per finanziare i servizi di assistenza e sostenere i loro finanziamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>306</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>István Ujhelyi, Klára Dobrev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita la Commissione a esaminare l'eventuale revisione della direttiva 89/391/CEE relativa a un sistema di requisiti sanitari minimi in materia di salute e sicurezza sul lavoro nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>307</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Estrella Durá Ferrandis, Manuel Pizarro, Marianne Vind, Marc Angel, Alex Agius Saliba, Johan Danielsson, Heléne Fritzon, Pierfrancesco Majorino, Alicia Homs Ginel, Lina Gálvez Muñoz, Evelyn Regner, Elisabetta Gualmini, Gabriele Bischoff, Leszek Miller, Milan Brglez, Agnes Jongerius, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	evidenzia l'importanza della dimensione di stabilizzazione automatica dei sistemi di previdenza sociale nell'assorbire le onde d'urto generate a livello economico; invita gli Stati membri a rafforzare i loro investimenti nei sistemi di protezione sociale al fine di migliorarne le prestazioni nell'affrontare e prevenire la povertà e le diseguaglianze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>308</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anne Sander</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	invita la Commissione europea a prestare particolare attenzione alle zone rurali, che affrontano numerosi problemi economici, sociali, demografici e ambientali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>309</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anne Sander</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	invita gli Stati membri, al fine di stimolare l'imprenditorialità tra i giovani, a sostenere le associazioni e le iniziative che aiutano i giovani imprenditori a realizzare progetti innovativi supportandoli dal punto di vista amministrativo, giuridico od organizzativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>310</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anne Sander</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quinquies.	invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la mobilità dei lavoratori in tutta Europa come mezzo per creare nuove opportunità di lavoro per i lavoratori e fornire manodopera alle imprese; invita gli Stati membri a utilizzare e promuovere gli strumenti europei disponibili per agevolare questa mobilità del lavoro, in particolare la rete europea per l'impiego EURES; incoraggia gli Stati membri a sviluppare partenariati transfrontalieri EURES volti ad aiutare i lavoratori nei loro progetti di mobilità nelle regioni transfrontaliere in cui la mobilità dei lavoratori è molto elevata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>311</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anne Sander</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 sexies.	invita gli Stati membri a sostenere gli apprendistati e a utilizzare nella loro totalità i fondi ERASMUS+ disponibili per gli apprendistati onde garantire la qualità e l'attrattiva di tale tipo di formazione, allo scopo di adeguare meglio i sistemi di istruzione e formazione degli Stati membri alle necessità del mercato del lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>312</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evelyn Regner</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di affrontare in modo simmetrico gli squilibri macroeconomici; invita la Commissione a presentare un regime europeo di riassicurazione dell'indennità di disoccupazione per proteggere meglio i lavoratori e ridurre la pressione degli shock esterni sulle finanze pubbliche;
	15.	sottolinea la necessità di affrontare in modo asimmetrico gli squilibri macroeconomici; invita la Commissione a presentare un regime europeo di riassicurazione dell'indennità di disoccupazione per ridurre la pressione degli shock esterni sulle finanze pubbliche e a presentare una proposta di norme minime vincolanti per i sistemi di assicurazione contro la disoccupazione degli Stati membri al fine di proteggere meglio i lavoratori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>313</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marianne Vind, Johan Danielsson, Heléne Fritzon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di affrontare in modo simmetrico gli squilibri macroeconomici; invita la Commissione a presentare un regime europeo di riassicurazione dell'indennità di disoccupazione per proteggere meglio i lavoratori e ridurre la pressione degli shock esterni sulle finanze pubbliche;
	15.	sottolinea la necessità di affrontare in modo simmetrico gli squilibri macroeconomici; invita la Commissione a presentare un regime europeo di riassicurazione dell'indennità di disoccupazione per i paesi dell'UEM, con la possibilità per altri Stati membri di aderirvi su base volontaria, per proteggere meglio i lavoratori e ridurre la pressione degli shock esterni sulle finanze pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>314</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Guido Reil</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di affrontare in modo simmetrico gli squilibri macroeconomici; invita la Commissione a presentare un regime europeo di riassicurazione dell'indennità di disoccupazione per proteggere meglio i lavoratori e ridurre la pressione degli shock esterni sulle finanze pubbliche;
	15.	respinge la proposta di un regime europeo di riassicurazione dell'indennità di disoccupazione in quanto costituisce un ulteriore passo verso un'unione di trasferimenti; è del parere che tale regime non risolva i problemi strutturali nazionali o regionali del mercato del lavoro di natura permanente e basati su politiche sbagliate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>315</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Pierre Vedrenne, Stéphane Bijoux, Véronique Trillet-Lenoir, Yana Toom, Sylvie Brunet, Jordi Cañas, Dragoş Pîslaru</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di affrontare in modo simmetrico gli squilibri macroeconomici; invita la Commissione a presentare un regime europeo di riassicurazione dell'indennità di disoccupazione per proteggere meglio i lavoratori e ridurre la pressione degli shock esterni sulle finanze pubbliche;
	15.	sottolinea la necessità di affrontare in modo simmetrico gli squilibri macroeconomici; accoglie con favore l'annuncio della presidente della Commissione1 bis secondo cui la Commissione presenterà un regime europeo di riassicurazione dell'indennità di disoccupazione per proteggere meglio i lavoratori e ridurre la pressione degli shock esterni sulle finanze pubbliche;

	
	_________________

	
	1 bis Un'Unione più ambiziosa - Il mio programma per l'Europa, Orientamenti politici per la prossima Commissione europea 2019-2024


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>316</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jeroen Lenaers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di affrontare in modo simmetrico gli squilibri macroeconomici; invita la Commissione a presentare un regime europeo di riassicurazione dell'indennità di disoccupazione per proteggere meglio i lavoratori e ridurre la pressione degli shock esterni sulle finanze pubbliche;
	15.	sottolinea la necessità di affrontare in modo simmetrico gli squilibri macroeconomici; prende atto della proposta della Commissione di presentare un regime europeo di riassicurazione dell'indennità di disoccupazione per proteggere meglio i lavoratori e ridurre la pressione degli shock esterni sulle finanze pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>317</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anne Sander</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di affrontare in modo simmetrico gli squilibri macroeconomici; invita la Commissione a presentare un regime europeo di riassicurazione dell'indennità di disoccupazione per proteggere meglio i lavoratori e ridurre la pressione degli shock esterni sulle finanze pubbliche;
	15.	sottolinea la necessità di affrontare in modo simmetrico gli squilibri macroeconomici; si aspetta che la Commissione presenti un regime europeo di riassicurazione dell'indennità di disoccupazione per proteggere meglio i lavoratori e ridurre la pressione degli shock esterni sulle finanze pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>318</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sara Skyttedal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di affrontare in modo simmetrico gli squilibri macroeconomici; invita la Commissione a presentare un regime europeo di riassicurazione dell'indennità di disoccupazione per proteggere meglio i lavoratori e ridurre la pressione degli shock esterni sulle finanze pubbliche;
	15.	sottolinea la necessità di affrontare in modo simmetrico gli squilibri macroeconomici; invita gli Stati membri a finanziare interamente i propri regimi di assicurazione contro la disoccupazione per proteggere meglio i lavoratori e ridurre la pressione degli shock esterni sulle finanze pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>319</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ádám Kósa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea la necessità di affrontare in modo simmetrico gli squilibri macroeconomici; invita la Commissione a presentare un regime europeo di riassicurazione dell'indennità di disoccupazione per proteggere meglio i lavoratori e ridurre la pressione degli shock esterni sulle finanze pubbliche;
	15.	sottolinea la necessità di affrontare in modo simmetrico gli squilibri macroeconomici; invita la Commissione a presentare piani per stabilizzatori automatici per proteggere meglio i lavoratori e ridurre la pressione degli shock esterni sulle finanze pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>320</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Estrella Durá Ferrandis, Manuel Pizarro, Marianne Vind, Marc Angel, Alex Agius Saliba, Johan Danielsson, Heléne Fritzon, Pierfrancesco Majorino, Alicia Homs Ginel, Lina Gálvez Muñoz, Evelyn Regner, Elisabetta Gualmini, Gabriele Bischoff, Leszek Miller, Milan Brglez, Agnes Jongerius, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	osserva che l'Unione continua a risentire di problemi strutturali imposti dall'austerità; sottolinea la necessità di porre fine alle politiche di austerità poco lungimiranti, di stimolare la domanda interna mediante investimenti pubblici e privati orientati al futuro e di promuovere riforme strutturali socialmente ed economicamente equilibrate volte a ridurre le disuguaglianze e a dar luogo a posti di lavoro di qualità, crescita sostenibile e investimenti sociali; evidenzia che riforme socialmente responsabili devono basarsi sulla solidarietà, sull'integrazione, sulla giustizia sociale e su un'equa distribuzione della ricchezza, al fine di innalzare il tenore di vita di tutti i cittadini; chiede l'introduzione di una procedura per gli squilibri sociali attraverso un quadro di valutazione della situazione sociale rivisto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>321</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Pierre Vedrenne, Stéphane Bijoux, Véronique Trillet-Lenoir, Sylvie Brunet, Jordi Cañas, Dragoş Pîslaru</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	osserva con preoccupazione il basso livello di mobilità dei lavoratori nell'Unione europea in tempi di cambiamento demografico e di carenza di lavoratori qualificati in vari settori e chiede alla Commissione di analizzare le cause profonde e i modi per migliorare la mobilità, compresa la portabilità dei diritti; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire condizioni giuste, eque e leali in termini di mobilità dei lavoratori nell'UE; sottolinea che la digitalizzazione, specialmente nei servizi pubblici, può fornire soluzioni in tal senso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>322</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea che, sebbene la responsabilità dell'organizzazione e del contenuto dei sistemi di educazione e cura della prima infanzia nonché della prestazione dei servizi di assistenza a lungo termine spetti ai singoli Stati membri, la cooperazione a livello di Unione, unitamente all'utilizzo efficiente dei fondi dell'UE, può contribuire alla messa a punto di servizi di assistenza di qualità sostenendo e integrando le misure adottate a livello regionale e nazionale e può aiutare gli Stati membri ad affrontare le sfide comuni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>323</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Pierre Vedrenne, Stéphane Bijoux, Véronique Trillet-Lenoir, Sylvie Brunet, Jordi Cañas, Dragoş Pîslaru</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	sottolinea che le piccole e medie imprese (PMI) svolgono un ruolo di estrema importanza nello sviluppo sostenibile e inclusivo, nella crescita economica e nella creazione di posti di lavoro nell'UE; invita la Commissione e gli Stati membri a potenziare il sostegno alle PMI al fine di accompagnare tali imprese e i loro dipendenti nella transizione verso un'economia più digitale e più verde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>324</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ádám Kósa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, esonerando la spesa sociale dalle regole di bilancio della zona euro e consentendo in tal modo maggiori investimenti in materia di capitale umano, competenze e salute;
	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, rispettando politiche fiscali prudenti; ricorda che, per consentire maggiori investimenti in materia di capitale umano, competenze e salute, è necessario che le regole di bilancio continuino a tenere conto dell'obiettivo di riduzione del debito per i paesi con livelli di debito elevati e che, in tale contesto, è opportuno rivedere la struttura della spesa e concentrarsi sugli elementi che contribuiscono maggiormente alla crescita;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>325</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Elżbieta Rafalska, Anna Zalewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, esonerando la spesa sociale dalle regole di bilancio della zona euro e consentendo in tal modo maggiori investimenti in materia di capitale umano, competenze e salute;
	16.	ritiene che la trasformazione a basse emissioni di carbonio abbia il potenziale di creare nuovi posti di lavoro nelle industrie emergenti, ma che essa comporti anche costi sociali e perdite di posti di lavoro nell'industria convenzionale, in particolare nei settori dell'acciaio e dell'energia, che spesso incidono in maniera sproporzionata sui lavoratori dotati della maggiore esperienza; reputa che la trasformazione a basse emissioni di carbonio debba essere socialmente accettabile e garantire l'accesso a un'occupazione dignitosa nelle economie che dipendono ancora dai combustibili fossili; sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio e garantire posti di lavoro dignitosi; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>326</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chiara Gemma, Daniela Rondinelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, esonerando la spesa sociale dalle regole di bilancio della zona euro e consentendo in tal modo maggiori investimenti in materia di capitale umano, competenze e salute;
	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici al fine di accelerare la transizione verso un'economia circolare e neutrale in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, esonerando la spesa ambientale e sociale dalle regole di bilancio della zona euro e consentendo in tal modo maggiori investimenti in materia di economia verde, politiche sociali necessarie per contrastare la povertà e l'esclusione sociale, nonché di capitale umano, competenze e salute;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>327</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sylvie Brunet, Stéphane Bijoux, Jordi Cañas, Dragoş Pîslaru, Véronique Trillet-Lenoir, Marie-Pierre Vedrenne</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, esonerando la spesa sociale dalle regole di bilancio della zona euro e consentendo in tal modo maggiori investimenti in materia di capitale umano, competenze e salute;
	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, e a consentire maggiori investimenti in materia di capitale umano, salute, istruzione, formazione, schemi di riqualificazione, miglioramento delle competenze e apprendimento permanente al fine di trarre pieno vantaggio dalle opportunità offerte dalla transizione verso un'economia neutrale dal punto di vista climatico e garantire che nessuno rimanga indietro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>328</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Klára Dobrev, Estrella Durá Ferrandis, Manuel Pizarro, Marianne Vind, Marc Angel, Alex Agius Saliba, Johan Danielsson, Heléne Fritzon, Pierfrancesco Majorino, Alicia Homs Ginel, Lina Gálvez Muñoz, Evelyn Regner, Elisabetta Gualmini, Gabriele Bischoff, Leszek Miller, Milan Brglez, Agnes Jongerius, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, esonerando la spesa sociale dalle regole di bilancio della zona euro e consentendo in tal modo maggiori investimenti in materia di capitale umano, competenze e salute;
	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, esonerando la spesa sociale dalle regole di bilancio della zona euro e consentendo in tal modo maggiori investimenti in materia di capitale umano, competenze e salute; chiede strategie di adattamento e un sostegno adeguato alle persone maggiormente colpite dalla transizione, in particolare le persone vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>329</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dennis Radtke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, esonerando la spesa sociale dalle regole di bilancio della zona euro e consentendo in tal modo maggiori investimenti in materia di capitale umano, competenze e salute;
	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>330</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sara Skyttedal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, esonerando la spesa sociale dalle regole di bilancio della zona euro e consentendo in tal modo maggiori investimenti in materia di capitale umano, competenze e salute;
	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>331</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordi Cañas, Dragoş Pîslaru</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, esonerando la spesa sociale dalle regole di bilancio della zona euro e consentendo in tal modo maggiori investimenti in materia di capitale umano, competenze e salute;
	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta"; sottolinea che ciò può essere conseguito garantendo un'adeguata flessibilità all'interno del patto di stabilità e crescita e consentendo in tal modo maggiori investimenti in materia di capitale umano, competenze e salute;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>332</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katrin Langensiepen, Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, esonerando la spesa sociale dalle regole di bilancio della zona euro e consentendo in tal modo maggiori investimenti in materia di capitale umano, competenze e salute;
	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati ed equi investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, esonerando la spesa sociale dalle regole di bilancio della zona euro e consentendo in tal modo maggiori investimenti in materia di capitale umano, competenze e salute;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>333</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Pierre Vedrenne, Stéphane Bijoux, Véronique Trillet-Lenoir, Yana Toom, Jordi Cañas, Dragoş Pîslaru</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, esonerando la spesa sociale dalle regole di bilancio della zona euro e consentendo in tal modo maggiori investimenti in materia di capitale umano, competenze e salute;
	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile; invita gli Stati membri a sfruttare l'attuale flessibilità delle regole di bilancio della zona euro al fine di investire maggiormente in capitale umano, competenze e salute;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>334</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stelios Kympouropoulos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, esonerando la spesa sociale dalle regole di bilancio della zona euro e consentendo in tal modo maggiori investimenti in materia di capitale umano, competenze e salute;
	16.	sottolinea la necessità di un sostegno decisivo per la società, i lavoratori e le imprese per far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dalla transizione verso la neutralità in termini di emissioni di carbonio; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire adeguati investimenti sociali e ambientali per una vera "transizione giusta", per l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, attraverso la cooperazione con il settore privato, consentendo in tal modo maggiori investimenti in materia di capitale umano, competenze e salute;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>335</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	esprime preoccupazione per la sottorappresentazione delle donne negli studi e nelle carriere in ambito scientifico, tecnologico, ingegneristico e matematico (STEM) e invita gli Stati membri a combattere gli stereotipi di genere e a migliorare la partecipazione, il successo e il continuo coinvolgimento delle donne e delle ragazze negli studi e nelle carriere STEM, in modo da ridurre il divario di genere in tali professioni; sottolinea l'importanza dell'apprendimento permanente per le donne, in quanto dà loro l'opportunità di riqualificarsi in un mercato del lavoro in costante mutamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>336</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chiara Gemma, Daniela Rondinelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea che le misure di austerità adottate a livello dell'UE e degli Stati membri hanno aggravato i problemi occupazionali e le disuguaglianze economiche e sociali, con effetti particolarmente marcati sui cittadini più vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>337</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dennis Radtke</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	accoglie con favore l'annuncio della Commissione di lanciare un'ampia consultazione pubblica con tutte le parti interessate per esaminare le possibili direzioni di sviluppo delle norme di bilancio dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>338</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chiara Gemma, Daniela Rondinelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	ritiene che il patto fiscale debba essere abrogato in quanto induce gli Stati membri ad adottare misure di austerità sempre più drastiche, alimentando in tal modo la recessione e peggiorando le condizioni di vita dei cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>339</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chiara Gemma, Daniela Rondinelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quater.	sottolinea che il mandato della Banca centrale europea deve essere rivisto per stabilire il suo obiettivo principale in termini di promozione dello sviluppo sostenibile, piena occupazione e progresso sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>340</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Chiara Gemma, Daniela Rondinelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quinquies.	invita la Commissione e il Consiglio a fare il possibile per combattere l'evasione e l'elusione fiscali, nonché per contrastare efficacemente le pratiche fiscali dannose adottate da alcuni Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>341</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marianne Vind</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita gli Stati membri a spostare la tassazione dal lavoro verso altre fonti in cui avrà un effetto meno dannoso sulla crescita sostenibile; chiede nuove risorse proprie per il bilancio dell'UE, onde conferire all'Unione gli strumenti per affrontare meglio le sfide attuali e future;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>342</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ádám Kósa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita gli Stati membri a spostare la tassazione dal lavoro verso altre fonti in cui avrà un effetto meno dannoso sulla crescita sostenibile; chiede nuove risorse proprie per il bilancio dell'UE, onde conferire all'Unione gli strumenti per affrontare meglio le sfide attuali e future;
	17.	invita gli Stati membri a spostare la tassazione verso la promozione della crescita sostenibile; chiede nuove risorse proprie per il bilancio dell'UE, onde conferire all'Unione gli strumenti per affrontare meglio le sfide attuali e future tenendo conto della capacità contributiva dei singoli Stati membri nel sistema delle risorse proprie esaminando, per gli Stati membri meno prosperi, i mezzi di correzione degli elementi di regressività esistenti nell'attuale sistema di risorse proprie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>343</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Guido Reil</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita gli Stati membri a spostare la tassazione dal lavoro verso altre fonti in cui avrà un effetto meno dannoso sulla crescita sostenibile; chiede nuove risorse proprie per il bilancio dell'UE, onde conferire all'Unione gli strumenti per affrontare meglio le sfide attuali e future;
	17.	invita gli Stati membri a spostare la tassazione dal lavoro verso altre fonti in cui avrà un effetto meno dannoso sulla crescita sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>344</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evelyn Regner</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita gli Stati membri a spostare la tassazione dal lavoro verso altre fonti in cui avrà un effetto meno dannoso sulla crescita sostenibile; chiede nuove risorse proprie per il bilancio dell'UE, onde conferire all'Unione gli strumenti per affrontare meglio le sfide attuali e future;
	17.	invita gli Stati membri a spostare la tassazione dal lavoro verso altre fonti in cui avrà un effetto meno dannoso sulla crescita sostenibile, quale la tassazione della ricchezza; chiede nuove risorse proprie per il bilancio dell'UE, onde conferire all'Unione gli strumenti per affrontare meglio le sfide attuali e future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>345</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	evidenzia l'importanza di monitorare, oltre agli indicatori ausiliari, la percentuali di giovani di età compresa tra i 15 e i 24 anni che sono disoccupati e al di fuori di ogni ciclo di istruzione e formazione (NEET) e sottolinea la necessità di prestare un'attenzione particolare alle giovani donne e alle ragazze, in quanto sussiste una notevole differenza tra i sessi in termini di percentuale di giovani NEET;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>346</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>France Jamet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	ribadisce che lo Stato di diritto, tra cui sistemi giudiziari indipendenti ed efficienti, nonché amministrazioni pubbliche e appalti pubblici di qualità e solidi quadri anticorruzione, sono alla base di un sano contesto imprenditoriale, di mercati del lavoro funzionanti e del corretto utilizzo dei fondi dell'UE, e pertanto è necessario continuare a includere tali aspetti nel semestre europeo;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>347</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kira Marie Peter-Hansen</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	ribadisce che lo Stato di diritto, tra cui sistemi giudiziari indipendenti ed efficienti, nonché amministrazioni pubbliche e appalti pubblici di qualità e solidi quadri anticorruzione, sono alla base di un sano contesto imprenditoriale, di mercati del lavoro funzionanti e del corretto utilizzo dei fondi dell'UE, e pertanto è necessario continuare a includere tali aspetti nel semestre europeo;
	18.	ribadisce che lo Stato di diritto, tra cui sistemi giudiziari indipendenti ed efficienti, nonché amministrazioni pubbliche e appalti pubblici di qualità e solidi quadri anticorruzione, sono alla base di un sano contesto imprenditoriale, di mercati del lavoro funzionanti e del corretto utilizzo dei fondi dell'UE, e pertanto è necessario continuare a includere tali aspetti nel semestre europeo; invita, in tal senso, gli Stati membri a ratificare la Carta sociale europea riveduta e la Commissione a sostenere gli Stati membri nel processo di accettazione e di rispetto di tutte le sue disposizioni; osserva che la Corte di giustizia dell'Unione europea dovrebbe allineare lo status della Carta sociale europea a quello degli altri strumenti internazionali in materia di diritti umani ratificati da tutti gli Stati membri dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>348</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ádám Kósa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	ribadisce che lo Stato di diritto, tra cui sistemi giudiziari indipendenti ed efficienti, nonché amministrazioni pubbliche e appalti pubblici di qualità e solidi quadri anticorruzione, sono alla base di un sano contesto imprenditoriale, di mercati del lavoro funzionanti e del corretto utilizzo dei fondi dell'UE, e pertanto è necessario continuare a includere tali aspetti nel semestre europeo;
	18.	ribadisce che l'obiettivo del semestre europeo è garantire la solidità delle finanze pubbliche evitando un debito pubblico eccessivo, prevenendo gli squilibri macroeconomici eccessivi nell'UE, sostenendo le riforme strutturali per creare maggiore occupazione e crescita e incentivando gli investimenti, e pertanto è necessario continuare a includere il corretto utilizzo dei fondi dell'UE nel semestre europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>349</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Elżbieta Rafalska, Anna Zalewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	ribadisce che lo Stato di diritto, tra cui sistemi giudiziari indipendenti ed efficienti, nonché amministrazioni pubbliche e appalti pubblici di qualità e solidi quadri anticorruzione, sono alla base di un sano contesto imprenditoriale, di mercati del lavoro funzionanti e del corretto utilizzo dei fondi dell'UE, e pertanto è necessario continuare a includere tali aspetti nel semestre europeo;
	18.	ribadisce l'importanza di appalti pubblici di qualità e di solidi quadri anticorruzione quale base di un sano contesto imprenditoriale, di mercati del lavoro funzionanti e del corretto utilizzo dei fondi dell'UE, e pertanto è necessario continuare a includere tali aspetti nel semestre europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>350</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	invita gli Stati membri a garantire una convergenza verso l'alto per un congedo di maternità e paternità equo, non trasferibile e integralmente retribuito quale misura volta a migliorare la parità di genere nel lavoro assistenziale, favorendo una partecipazione paritaria di donne e uomini al mercato del lavoro e una ripartizione più equa del lavoro domestico e di assistenza non retribuito, colmando così i divari occupazionali temporanei e a tempo parziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>351</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Abir Al-Sahlani, Dragoş Pîslaru</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	invita la Commissione europea a effettuare un monitoraggio e una valutazione completi dell'utilizzo dei fondi UE negli Stati membri; plaude agli sforzi volti a contrastare la frode, l'uso improprio e la corruzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>352</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	invita gli Stati membri a sbloccare la direttiva "Più donne alla guida delle imprese europee";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>353</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quater.	invita gli Stati membri e la Commissione a migliorare la raccolta di dati disaggregati per genere, in particolare sulle cause alla base delle disparità di genere nel mercato del lavoro, come la fruizione di diversi tipi di congedi per motivi di assistenza o dati comparabili sulle diverse cause del divario retributivo di genere nei vari Stati membri; ritiene che un'inchiesta sull'impiego del tempo dovrebbe essere condotta con dovuta periodicità e con un campione di dimensioni sufficienti a fornire informazioni sul divario di genere nell'assistenza e nel lavoro domestico non retribuiti; sottolinea quindi con forza la necessità di monitorare meglio i progressi di genere e l'impatto delle riforme nel tempo; invita inoltre la Commissione a monitorare la partecipazione delle donne al mercato del lavoro in termini di ore lavorative settimanali effettuate e la tipologia di contratti e/o l'indipendenza finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>354</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quinquies.	sottolinea l'importanza di orientare le politiche verso le transizioni verde e digitale al fine di perseguire obiettivi in materia di parità di genere; invoca l'inclusione di una valutazione sistematica dell'impatto di genere e l'assegnazione di fondi specifici per la parità di genere al fine di realizzare una transizione verde e digitale che sia equa e giusta, che non lasci indietro nessuno e che serva a combattere tutte le forme di discriminazione; incoraggia gli Stati membri a individuare modelli di finanziamento efficaci, che siano adattati alle circostanze nazionali e locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>355</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 sexies.	invita la Commissione europea e gli Stati membri a rafforzare l'integrazione di genere e il bilancio di genere come anche la loro attuazione efficace in tutti i settori d'intervento, in particolare nell'ambito del semestre europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>356</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 septies.	rammenta l'importanza del semestre europeo e in particolare delle relazioni per paese nel monitorare i progressi compiuti dagli Stati membri nell'attuazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile, in particolare l'OSS n. 5 e i suoi traguardi 5.4 e 5.5;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>357</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 octies.	invita il Consiglio a sbloccare i negoziati sulla direttiva orizzontale anti-discriminazione per garantire che le donne e altri gruppi vulnerabili siano protetti in tutti gli ambiti della società;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>358</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 nonies.	invita gli Stati membri a ratificare la convenzione di Istanbul sull'eliminazione della violenza nei confronti delle donne delle ragazze, poiché la violenza di genere costituisce un ulteriore ostacolo alla partecipazione delle donne al mercato del lavoro e alla loro indipendenza economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>359</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 decies.	invita gli Stati membri ad adottare misure concrete per contrastare le molestie sessuali o basate sul genere nelle pratiche di assunzione e nei luoghi di lavoro, ivi compresi requisiti per meccanismi di segnalazione indipendenti; sollecita gli Stati membri ad affrontare la crescente reazione alle donne in politica e nel settore dei media, comprese le molestie e gli abusi online e sul posto di lavoro, che stanno allontanando le donne dalle posizioni pubbliche e contribuiscono a creare un ambiente nocivo ed emarginante per le donne che lavorano in tali settori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>360</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lina Gálvez Muñoz</Members>
<AuNomDe>{FEMM}a nome della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 undecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 undecies.	invita a formulare politiche a sostegno dell'imprenditorialità femminile, che agevolino l'accesso delle donne ai finanziamenti e alle opportunità commerciali, forniscano una formazione su misura e creino misure a favore della conciliazione tra vita professionale e vita privata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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